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A credere al comunicato finale 

e alle informazioni comuni a tut­
ta la stampa, la questione più gra­
ve, che sarebbe statu al centro 
degli incontri londinesi di De Ga­
speri, è quella di Trieste e dei 
rapporti tra Roma e Belgrado. 
Quando nella primavera del 1948 
«i ebbe a Torino la famosa di­
chiarazione tripartita, noi soste­
nemmo che si trattava di una 
volgare truffu elettorale; allora 
fummo accusati di mentire. Sono 
passati tre anni da quella prima­
vera: la dichiarazione è rimasta 
lettera morta. Oggi lo stesso Uè 
Gasperi, al termine dei colloqui, 
confessa che essa non ha « valore 
pratico >, e i giornali governativi 

f iresentano come un successo il 
atto che la « promessa > elettora­

le del "48 non venga ancora uf­
ficialmente rinnegata dal governo 
di Attlee. 

Essi stessi però aggiungono — 
e il comunicato ufficiale confer­
ma — che gli inglesi non solo 
hanno fatto chiaramente intende­
re di non voler fare nulla per 
l'applicazione della dichiarazione 
tripartita, ma hanno asciuttamen­
te invitato De Gasperi a sbrigar­
sela direttamente con Tito. Al 
più —̂  avrebbero detto i gover­
nanti inglesi — la dichiarazione 
può essere proposta da De Gaspe­
ri a Tito come < base della trat­
tativa >. Una simile affermazione, 
se pure è stata fatta, può signi­
ficare, a fil di logica, una cosa 
sola: che la dichiarazione tripar­
tita, secondo i governanti inglesi, 
così come è non può essere ap­
plicata. Che rappresenta ciò se 
non il pratico seppellimento della 
dichiarazione tripartita? 

Vi è di peggio. Erano trascorse 
pochissime ore dalla emanazione 
del comunicato finale sui colloqui 
di Londra e il dittatore fascista di 
Belgrado faceva pubblicare una 
brutale nota ufficiosa in cui si 
afferma che il governo titino re­
spinge perentoriamente ogni tratr 
tativa che abbia per base la di­
chiarazione del *48. • 

Si ha l'impressione che gli no­
mini della cricca titina, sicuri del­
l'appoggio anglo-americano, • ab­
biano voluto, con un tale schiaffo, 
umiliare pubblicamente De Ga­
speri e ridicolizzarlo; ci si do­
manda come sia stato possibile un 
tale gesto, senza il consenso ingle­
se. Ma lasciamo stare la brutalità 
tracotante della mossa titina; fer­
miamoci alla sua sostanza. Che 
resta dei colloqui degasperiani su 
Trieste se la dichiarazione tripar­
tita non può avere pratica appli­
cazione e Tito, poche ore dopo 
la. conclusione degli incontri, fa 
sapere che non si sogna nemmeno 
di assumerla come base di trat­
tativa? 

Né si poo dire che il comunica­
to di Londra lasci le cose al punto 
in cui erano nel '48. Niente di più 
falso; poiché' in questi tre anni 
molte cose gravi sono accadute 
nell'Istria: . la dominazione an­
glo-americana nella zona A si è 
consolidata; Tito si è annessa di 
fatto la zona B; e gli uni e l'altro 
etanno compiendo i soprusi più 
vergognosi ai danni dei triestini 
e dei diritti italiani. Lo scacco 
più grave del governo De Gaspe­
ri sta nel fatto che queste pa­
tenti violazioni dei trattati ai dan­
ni dell'Italia siano considerate or­
mai a Londra, a Washington, a 
Belgrado come un fatto compiuto. 
non mutabile; a Londra De Ga­
speri non ha ottenuto, o non ha 
neppnr tentato di ottenere un im­
pegno qualsiasi che queste viola­
zioni cessino, che i diritti delle po­
polazioni istriane siano tutelati. 
Anzi: i colloqui di Londra hanno 
riconfermato a Tito che gli anglo­
americani non faranno nulla per 
porre ostacolo ai suoi soprusi, poi­
ché essi hanno interesse a restare 
con le loro truppe a Trieste; e 
hanno riconfermato a . Tito che 
De Gasperi non sa fare nulla per 
modificare questa situazione, ri­
fiutandosi egli all'unica soluzio­
ne che offre carte all'Italia, e 
cioè all'applicazione del trattato 
di pace, che prevede la costitu­
zione del Territorio Libero. Que­
sto hanno detto a Tito i colloqui 
londinesi, e perciò è così traco­
tante. E" incredibile che De Ga­
speri abbia esposto gli interessi 
italiani a queste sciagurate con­
seguenze, non solo andando a 
Londra senza un minimo di pre­
parazione diplomatica, ma facen­
do offrire dalì>mbasciatore Mar­
tino a Tito una sorta di alleanza 
nei piani aggressivi contro i paesi 
di democrazia popolare. 

Se questi sono i risultati per 
Trieste, il quadro " non cambia 

3uando s i . passa alla questione 
egli interessi italiani nelle ex 

colonie africane, che i ministri 
inglesi si - sono rifiutati persino 
di discutere, e della emigrazione 
nostra in - Gran Bretagna e nel 
Commonwealth, per la quale la 
risposta inglese è stata ancora più 
negativa di quella data da rle-
ven a Santa Margherita. Né sem­
bra che De Gasperi e Sforza sì 
siano molto doluti delle ripulse 
ricevute an^he su questi punti, se 
il comunicato finale italo-inglese 
parla di «completa identità di 
vedute > fra le due delegazioni. 
A prendere sul serio questa fra­
se, Insognerebbe concludere che a 
Londra Do Gasperi non solo non 

GLI INTERESSI DI MIGLIAIA DI INQUILINI DISCUSSI ALLA CAMERA 

Notevole successo delle Sinistre 
nella battaglia contro gli sfratti 

Fazioso voto democristiano - Proroga di un anno per gli sfratti nei comuni 
sinistrati - Approvata la legge sulla composizione della Corte Costituzionale 

La seduta di Ieri alla Camera si 
è aperta alle 15,30 in un'atmosfe­
ra dì grande tensione. Durante la 
mattinata, nei corridoi di Monle-
citono, si erano intrecciati i com­
menti sul fatto senza precedenti 
avvenuto al termine della seduta 
di giovedì: il voto della maggio­
ranza governativa contro il Pre­
sidente Einaudi. Questa prova di 
faziosità appariva tanto più grave 
in quanto la decisione di attribui­
re al governo la scelta dei cinque 
giudici della Corte Costituzionale, 
che la Costituzione affida invece 
al Capo dello Stato, oltre a vizia­
re di illegalità la nascita di que­
sto delicatissimo organo, costitui­
sce una violazione manifesta della 
legge fondamentale della Repub­
blica. 

Il fermento che aveva animato 
l corridoi durante tutta la matti­
nata 5i notava anche in aula quan­
do il Presidente Gronchi ha aperto 
la seduta. Tutti i settori erano mol­
to affollati e nelle tribune il pub-
blico. nonostante la complessità de. 
gli argomenti in discussione, se­
guiva attentamente tutti 1 movi­
menti dell'assemblea. 

La questione sulla quale la Ca­
mera doveva pronunciarsi era in­
fatti di grande interesse. In *e-
guito a una richiesta del deputato 
liberale Martino, bisognava decì­
dere se - l'articolo aggiuntivo del 
d.c. Fumagalli, che come è noto 
aveva sottratto al Presidente della 
Repubblica il potere di nominare 
cinque giudici della Corte Costi­
tuzionale, aveva o no carattere co­
stituzionale. Se l'assemblea aves­
se riconosciuto questo carattere 
l'articolo avrebbe dovuto essere in­
trodotto in una legge costituzio­
nale. Per l'approvazione delle leg­
gi costituzionali, come è noto è 
previsto un sistema di votazione 
che rende assai meno facili 1 so­
prusi della maggioranza. Questa 
circostanza chiarisce immediata­
mente i termini della battaglia che 
tutti i gruppi dell'assemblea han­
no impegnato sulla proposta Mar­
tino. E" evidente, infatti, che l'e­
sistenza di un notevole gruppo di 
oppositori in seno allo stesso par­
tito democristiano avrebbe potu­
to impedire l'approvazione di una 
cosi smaccata violazione della Car. 
ta costituzionale. 

Prima dell'inizio della votazione 
a scrutinio segreto il compagno 
GULLO, il compegno socialista 
TARGETTI e lo stesso proponente 
MARTINO hanno documentato in 
modo inequivocabile il carattere 
costituzionale dell'articolo del d.c. 
Fumagalli. 

L'on. Gull0 ha dichiarato che 
gli stessi argomenti addotti dal de­
putati d.c. nel dibattito del giorno 
precedente confermano In modo 
clamoroso la natura costituzionale 
della proposta Fumagalli. I d.c. a-
vevano infatti sostenuto che la lo­
ro proposta non avrebbe dovuto 
neppure esser posta in votazione 
dal momento che la Costituzione 
prescriverebbe che ogni atto del 
Presidente della Repubblica do­
vrebbe essere preceduto da une 

proposta ministeriale. Ora — ha 
osservato acutamente Gullo — la 
votazione e la conseguente appro­
vazione della proposta Fumagalli 
provano che in qualche modo si è 
voluto modificare, o, nella più be­
nevola delle ipotesi, integrare la 
Costituzione. Ma l'argomento deci-
sivo — ha concluso il vicepre­
sidente del gruppo comunista — 
l'ha fornito lo stesso democristia­
no Tesauro il quale, nella relazio­
ne sulla legge, ha confessato che 
la Costituzione ha riservato al 
Presidente della Repubblica la no­
mina di cinque giudici della Cor­
te suprema proprio per consen­
tirgli di esercitare una funzione 
equilibratrice e correttiva delle e-
ventuali parzialità compiute dal 
Parlamento e dagli organi della 
magistratura cui spetta la scelta 
degli altri dieci giudici! IT evi­
dente dunque che avendo la mag­
gioranza privato il Presidente del­
la Repubblica di questa particolare 
e delicatissima prerogativa ha so­
stanzialmente modificato la Carta 
costituzionale. Per questi motivi il 
gruppo comunista voterà a favore 
della proposta De Martino. 

TARGETTI, con. la consueta lu­
cidità ed efficacia, ha messo in ri­
lievo che il richiamo della mag­
gioranza a quella norma della Co­
stituzione che prescrive che alcu­

ni atti del Presidente della Re­
pubblica siano preceduti da una 
proposta ministeriale, non vale in 
questo caso anche perchè l'arti­
colo aggiuntivo del Fumagalli sta­
bilisce addirittura quale debba es­
sere il ministro che dovrà presen­
tare al Capo dello Stato il decreto 
per la nomina dei cinque giudici. 

Argomenti giuridici estremamen­
te chiari e logici ha addotto a so­
stegno della sua proposta anche il 
liberale MARTINO, e dopo che 
fon. CODACCI PISANELLI (d.c.) 
ha ripetuto che il gruppo clerica­
le riteneva l'articolo Fumagalli un 
templice emendamento ad una leg­
ge ordinaria, é iniziata la votazio­
ne a scrutinio segreto. 

Ma a questo punto è accaduto 
un fatto . sorprendente. . Mezz'ora 
dopo che erano state aperte le ur­
ne il Presidente GRONCHI ha an­
nunciato che era necessario - rin­
viare la seduta di un'ora perchè 
manca il numero legale. I giorna­
listi hanno abbandonato in massa 
la tribuna stampa e, precipitatisi 
nel Transatlantico l'hanno trovato 
rigurgitante di deputati d. e. Era 
avvenuto infatti che i dirigenti 
clericali, temendo che l'assenza di 
alcuni dei loro fidi e l'cpposizio-
ne dei gronchiani e degli altri 
gruppi dissidenti avrebbe me^o in 
serio pericolo l'esito della vota­

zione, erano usciti dall'aula ren­
dendo nullo lo scrutinio segreto. 

L'ora di intervallo trascorreva 
(Continua In 6. pat ina S. colonna. 

Si apre il Congresso 
della Federazione milanese 

Il compagno Togliatti 4 
g iunto lari aera da Roma 

IMMANE TRAGEDIA NEL PORTO DI NAPOLI 
• - . . < • 

Una petroliera salta in aria 
7 morti e cinquanta feriti 
3 persone scomparse - La "Montallegro,, spaccata In due - Resti umani a 200 m. 
di distanza, sopra l'Incrociatore "Attendolo,, • La ricerca delle responsabilità 

MILANO, 16. — Questa sera, 
poco prima delle ore 21, è giunto 
alla stazione centrale dt Milano 
il compagno Palmiro Togliatti, 
segretario generale del P. C. I. 
Erano ad attenderlo i compagni 
Colombi, Alberganti, Brambilla, 
Vaja. Scotti. Montar nani, il di­
rettore de «l'Unità* Davide La­
ido e numerosi altri dirigenti 
P. C. I. 

Domattina, al teatro Lirico, al­
la presenza del Segretario del 
Partito, avranno inizio i lavori 
del VII Congresso provinciale 
della Federazione comunista mi­
lanese. Il Congresso avrà inizio 
con il rapporto del compagno 
Giuseppe Alberganti, segretario 
della Federazione. 

La paurosa visione della « Montai legro » avvolta dalla nube dell'esplosione, pochi minuti dopo Io scoppio 
. : ! , • : " ' ' (Telefoto) •-• 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI. 16 — Una Granissimo 

sciagura si è verificata oggi nel 
nostro porto, al Molo Pisacane 
della Immacolata Vecchia. Sette 
morti e cinquanta /eriti costituì-

SDEGM E COMMOZIOilK IN TUTTO IL PAESE TER LA SCANDALOSA SEWENZA DEL TRIBUNALE MILITARE 

La protesta di milioni di partigiani della pace 

Un comunicato dei partigiani della pace - Migliala di telegrammi di solidarietà - Dichiarazioni 
dei senatori Gasparotto [ in i ] Bellori! (PRI) e Ghidini [PSLI] sull'incostituzionalità della sentenza 

Con profonda indignazione l'opi­
nione pubblica ha appreso la gra­
ve notizia della condanna da parte 
del Tribunale militare di Milano 
del Partigiano della Pace manto­
vano Bruno Pasqualini. falsamente 
accusato di aver istigato i giovani 
e disobbedire alla legge mentre la 
sola « colpa > è stata quella di aver­
li esortati alla difesa della pace. 
Fra le innumerevoli notizie di sde­
gnate reazioni da parte di lavora 

agli Italiani come t fautori di auer-
ra siano epaventati dal movimen­
to della pace e cerchino di arre­
starne l'impetuoso sviluppo ricor­
rendo alle più ingiuste condanne. 

L'enormità della condanna pro­
nunciata da un Tribunale non qua-
lifiicato, per un reato inesistente, 
denuncia all'opinione pubblica ita­
liana la gravità di una situazione In 
cui i forsennati che vogliono por­
tare l'Italia alla guerra calpestano 

tori e di personalità, di organiz- ogni diritto umano e civile. 
zazioni e di privati cittadini, par­
ticolare rilievo assume la presa di 
posizione del Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace. 

< Dopo le mille e mille persecu­
zioni — dice II comunicato — di cui 
sono vittime nel nostro Paese i di­
fensori della pace, persecuzioni 
contro cui già si era levata la voce 
dei Congresso di Varsavia, la con­
danna di Bruno Pasqualini dice 

IN UN DISCORSO ALL'ADRIANO 

Domani l i Causi 
risponde a Sceiba 

Le decisioni dell'Alta Corte Siciliana 

Viva è l'attesa per l'annunciato «lardava una legga di secondarli 
discorso che il compagno Girolamo 
Li Causi pronuncerà domattina sul 
tema « Autonomia siciliana e li­
bertà d'Itslia». La manifestazione, 
che sarà presieduta dal compagno 
Luigi Lccgo. vice-segretario del 
Partito Comunista, avrà inizio alle 
ore 10 al Teatro Adriano. - Negli 
ambienti politici si attende con In­
teresse la parola dell'autorevole 
parlamentare siciliano, nel mo­
mento in cui la polemica sull'auto­
nomia regionale si è fatta più acu­
ta in seguito alle decisioni dell'As 
scmb'ea. alle inconsulte reazioni 
del ministro Scelba e infine alle 
riunioni dell'Alfa Corte Siciliana, 
eh- proprio in questi giorni è chia­
mata a pronunciarsi su alcune que­
stioni di vitale importanza per il 
princìpio autonomistico. 

L'Alta Corte, infatti, desideri la 
sorte del ricorso presentato dallo 
Stato contro il decreto dall'Assem­
blea siciliana che abolisce i Prefet­
ti nelllstla. Ma questo argomento 
non * stato affrontato ieri dall'Al­
ta Corte, riunitasi presso la Corte 
dei Conti sotto la pre«id»n» del 
sm. Scavonetti. L'Alta Corte ha 
invece accolto fi ricorso del Com­
missario dello Stato per quanto ri. 

è riuscito ad ottenere nulla di po­
sitivo per l'Italia, ma s | è com­
piacentemente allineato folle ne­
gative posizioni inglesi: nn prezzo 
troppo alto, questo, per il piacere 
di vedere De Gasperi «seduto al­
fa tavola di re Giorgio e Sforza 
stringere la mano a qnel Chur­
chill, che ancora dieci giorni fa 
insultava alla Camera dei Co­
muni gli italiani. "' 

netto raomAQ 

importanza sulle norme transitorie 
per i maestri elementari ronchè 
il ricorso contro la legge elettorale 
regionale. Quest'ultimo ricorso è. 
stato però accolto solo per alcuni 
aspetti marginali, mentre resta va­
lida la parte sostanziale della leg­
ge che stabilisce pei la Sicilia 
l'adozione del sistema proporziona­

l i Causi 

le puro, il rigetto del principio 
dell'apparentamento dette ti;te * 
del premio ella maggioranza, che 
com'è noto sono i cardini del pro­

ne! principio di sottrarre quanto 
più sia possibile il cittadino alle 
magistrature speciali. Ciò si è fatto 
in Lombardia, per parlare della 
regione e dei momenti politici ai 
quali mi sono trovato vicino, a par­
tire dai fatti di maggio 1893 e an­
che in precedenza ». 

«Incalcolabili conseguenze* 
E' evidente, nelle parole del se­

natore Gasparotto, l'allusione alle 
famigerate repressioni di Bava 
Beccaria e di Pelloux, dei quali 
Pacciardi vorebbe oggi ripristinare 
I metodi. 

Il deputato repubblicano BellonI, 
uno dei direttori della Rivista 
< Giustizia Penale » ci ha dichia­
rato: « Se è esatto quanto è rife­
rito da l'Unità — e cioè che il pub­
blico ministero, seguito dal Tribu­
nale. ha affermato che tutti gii ita-

Di fronte a una tale situazione il 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace chiede a tutti i demo­
cratici e patrioti italiani di levare 
alta la loro protesta contro un 
atto che colpendo le libertà del cit­
tadini aggrava le minacele per la 
loro pace. 

Giungano a Bruno Pasqualini, 
messaggi dt solidarietà di tutti 1 
buoni italiani che si impegnano a 
Intensificare nel suo nome la lotta 
per la pace. 

Pervenga a tutte le Autorità del­
lo Stato la voce unita e possente 
del popolo che chiede " Libertà per 
Pasqualini ">. 

Il Comitato Nazionale dei Parti­
giani della Pace ha inviato al com­
pagno Pasqualini il seguente tele­
gramma di saluto: 

« Comitato Nazionale Partigiani 
Pace inviati fraterno solidale salu­
to Stop tua iniqua condanna raffor­
zerà nostra lotta difesa pace ita­
liani». 

Telegrammi di salutò 
Ti compagno Terracini, a nome del 

comitato di solidarietà democratica. 
ha inviato il seguente telegramma: 

e Nome centinaia migliaia soste­
nitori nortra opera esprimiamoti 
fraterna solidarietà grati tua esem­
plare attitudine consapevole demo­
cratico ». 

Centinaia di ordini del giorno e 
di messaggi sono stati votati in 
ogni parte d'Italia dai lavoratori 
in assemblee di protesta e In ma­
nifestazioni. L'inaudita condanna ha 
suscitato reazioni anche negli am­
bienti politici romani fra 1 parla­
mentari anche governativi: il se­
natore Gaspa rotto, ex ministro del­
la Guerra e celebre avvocato ci ha 
dichiarato: « Senza entrare nel me­
rito. e cioè nell'esame del caso 
concreto che non conosco, ritengo 
non conforme alla Costituzione il 
principio di considerare II cittadino 
italiano dai 18 ai 55 anni soggetto 
alla giurisdizione militare anziché 
alla legge comune. TI programma 
della democrazia italiana è fisso I Tribunali MUltari avevano com-
i t i f i i i f i t i B i i i i f i i i i i i i i i i i f i i t t i i f t t f i i i i i i i i i i i f n i i i n i t i i i i i t f t i i t f i i i i i i t t i f t i i f i i t i 

// dito nell'occhio 

Mani dai 18 al 55 anni, che non SÌ 
trovano in congedo assoluto, deb­
bono ritenersi appartenenti alle 
Forze Armate, e per questo eog-
get'i alla giurisdizione militare — 
noi ci troviamo di fronte a una in­
terpretazione semplici<tiea, gravita 
di incalcolabili conseguenze mo­
struose ». 

Il sen. Ghidini (P.S.LI.). notis­
simo avvocato ed esimio giurista 
ci ha dichiarato: < E' assolutamente 
enorme l'attribuzione al Tribunale 
Militare del procedimento a carico 
di coloro che si trovano congedati 
sia pure non in congedo assoluto. 
Il cittadino fino a quando non è 
in servizio militare, non può essere 
sottratto alla giurisdizione ordina­
ria dei tribunali penali. Si tratta 
quindi di arbitrio che deve essere 
assolutamente corretto a pena di 
arrivare a regime di eccezione, e 
cioè di dittatura militare». 

scono il tragico bilancio della 
sciagura. 

Alle ore 13,15 precise la petro­
liera « Montallegro », dell'armato­
re Camelli di Genova, saltava in 
aria con «n rombo fortissimo che 
veniva avvertito fino ad un chi­
lometro di distanza. La violenza 
dell'esplosione che mandava in 
frantumi centinaia e centinaia di 
vetri delle case nella zona del 
porto produceva nei cittadini dei 
quartieri che vanno dalla Ferro­
via fino a plizza Municipio un 
panico vivissimo. Per circa una 
ora il traffico rimaneva interrot­
to dalla fuga della gente che ri­
corda ancora il tragico scoppio 
nel marzo del '42 della «Cateri­
na Costa », carica di munizioni. 

Squadre di Vigili del fuoco, 
della Croce rossa e ' di marinai 
dell'incrociatore « Montecuccoli » 
e del Comando marina si recava­
no immediatamente al Molo Pisa-
cane: dalla « Montallegro » squar­
ciata a metà uscivano altissime 
fiamme; grossi pezzi di lamiera 
erano sparsi in un raggio di due­
cento metri. L'esplosione è stata 
cosi violenta che la scaletta della 
nave ed alcuni resti umani sono) 
stati raccolti fin sul relitto del­
l'incrociatore « Attendolo » di­
stante duecento metri. 

Intanto all'ingresso dell'Imma-
colatella avvenivano scene di di­
sperazione; una folla enorme di 
/amiliari degli operai che lavora­
vano a bordo della « Montalle­
gro » s{ - accalcava chiedendo di 
arrivare alla nave per avere no­
tizie dei propri cari. Finora sono 
stati accertati sette morti e qua­
r a n t a s e i /eriti. Un'altra cin­
quantina di operai sono stati me­
dicati ai posti di pronto soccorso 
organizzati nei pressi stessi della 
nave. I Vigili del fuoco fino a tar­
da sera non hanno potuto scen­
dere all'interno della grossa nave 
(10.408 tonn.) per lo stato di ar­
roventamene delle lamiere e per 

l'intensità del gas. Tecnici da noi '. 
interrogati affermano che lo scop- [' 
pio dei grisou e degli altri gas-
sprigionati dai petroli deve esse- : 

re attribuito ad un'opera imper- Y_ 
fetta di lavaggio o addirittura al -
mancato lavaggio della petroliera 
con vapori asciutti. E' questa una ' 
operazione che viene fatta al lar­
go e se Jatta bene, elimina ogni ; 
pericolo. Risultano quindi una se- ' 
rie di interrogativi che investono 
la responsabilità delle ditte a p - ; 

paltatrici a Troiano » e « Chiac-
chia » per conto delle quali si 
trovavano a bordo cento operai • , 

Secondo un'altra ipotesi la cau-

La sentenza del Tribunale Militare 
è basata su un articolo di legge fascista 

Intervista con It compagno Umberto Terracini 

Il compagno Umberto Terracini, 
che nel processo davanti al Tri­
bunale Militare di Milano ha sol­
levato, come difensore di Pasqua-
lini, l'ecee'zìcne di incompetenza 
dei tribunali militari a giudicare 
cittadini che non si trovino sotto 
le armi, ci ha chiarito il suo pen­
siero. 

— Come ha motivato fi Tribuna­
le Militare — abbiamo chiesto — 
il tuo rifiuto della eccezione di in­
competenza? 

«Il Tribunale Militare — ha ri­
sposto Terracini — si è trincerato 
dietro un arttcolo del CP.M.P. 
(Codice Penale Militare di Pace) 
emanato in piena guerra fascista 
(art. 8) che definisce il concetto 
di «appartenenza alle forze ar­
mate». 

— Chi erano, per il latcirmo. 
Oli appartenenti alle forte armaU* 

«Tutti 1 cittadini fatti abili al 
servizio militare sino alla conse­
gna del foglio di congedo asso­
luto ». 

— Ma secondo fi codice fascista 

Inflwemaa. ' 
«Abbiamo lavorato materne due 

giorni e mezzo — ha detto De Ga­
speri al Premier Attlee — • lo 
sento, come voi eenute. che U no­
stro lavoro è stato utflisauno ». 

Subito dopo il Premier Attlee t 
stato ricoverato all'ospedale per /or­
ti dolori ol rentre. 

Intanto, in Francia, U Primo Mi­
nistro Queuille i in grande appren­
sione per it avo incontro con De Ga­
speri. fi povero Queuille è fa carica 

getto di legge imposto dal governo I soltanto da sei giorni. Il suo prede' 
scala nazionale. cessorc. Pieve* f i dovette «tmstters 

MBfto dopo Itneontro eoa fi eoa-
ceitfere a Santa sVaranerita-

La SPÌSZCTB, dot cento eoe, nm 
deciso «t chtadere per qualche 
Giorno le fronti*fé. He* si « «ai» 
con. aperte valanghe. 

I l fa.BO émì fjlerne 

petenza su tutti gli appartenenti 
alle forze armate cosi intese? 

«No — ha risposto Terracini — 
neanche il fascismo era giunto a 
tali estremi. L'art. 1 del C.P.M.P., 
tuttora in vigore come tante altre 
leggi - del regime fascista, stabili­
sce infatti che la legge penale mi­
litare si applica solo ai militari 
in servizio alle armi, e solo in 
casi eccezionali, specificatamente 
determinati, anche ai militari in 
congedo ». 

— Ma la Costituzione so» reca 
disposizioni che abrogano queste 
norme? ••• * - • • - • 

«Senza dubbio. VI sono quelle 
degli articoli 102 e 103. La prima 
afferma 1» unicità della funzione 
giurisdizionale che deve essere 
esercitata da magistrati ordinali, 
• che pertanto implicherebbe la 
soppressione di ogni giurisdizione 
militare; la seconda consente in­
vece la sopravvivenza dei Tribu­
nali Militari, dei quali delimita la 
competenza in tempo di pace. 

Tutte le discussioni in sede di 
Costituente — ha proseguito Ter­
racini — testimoniano della pre­
cisa volontà di limitare con tale 
formulazione la funzione dei Tri­
bunali Militari, dei quali anzi, la 
Commissione dei «75* aveva pro­
posta la radicale soppressione. 

I magistrati militari arrogandosi 
oggi il potere di giudicar» i cit­
tadini che non al trovano alle ar­
mi, misconoscono dunque comple­
tamente V> spirilo della Costituzione 
e creano le premesse per andare 
eventualmente oltre i limiti che 11 
fascismo aveva loro segnato». 

— Con . qvale pretesto si può 
oiunpere a tanto? 

• Speculando su una somiglian 

CPMP, • precisamente sulla for­
mula di • forze armate» che si ri­
trova e in questo articolo e nell'art. 
103 della Costituzione. 

— Quando la Costituzione parla 
di m reati militari. intende rife­
rirai a tutti quelli considerati nel 
C.P.M.P.? . . . 

«Assolutamente no — ha rispo­
sto egli —. Altrimenti la norma 
costituzionele anziché limitare la 
giurisdizione militare la consolide­
rebbe e-potrebbe pervenire alla 
sua estensione. L'art. 37 del C.P.M 
stabilisce che e reato militare qua­
lunque violazione della legge pe 
naie militare, mentre definisce' rea­
ti «esclusivamente militari* quei 
fatti che negli elementi costitutivi 
non sono, in tutto od in - parte, 
preveduti come reati dalla legge 
penale militare. Ora quando l'ar­
ticolo 103 della Costituzione, dice 
che 1 T. M. in tempo di pace, han­
no competenza soltanto per I reati 
militari, evidentemente si riferisce 
ai «reati esclusivamente militari» 
non potendosi supporre che la Co-
<tituzicne che stabili-e e all'art. 102 
l'uniti della giurisdizione, possa 
addirittura sottrarre al Magistrate 
ordinario la competenza a giudi­
care de1, resti previsti dalla legge 
penale comune ». -
• ~- Ma, in concreto, 9 reato di 

-istigazione» ài militari alla di-

Martedl 20 sarà pubblicato su 
« l'Unità > li discorso Integrale _ 
del compagno Togliatti al 'CoB-"!"" 
gresso della Federazione di 
Milano. 

Martedì «l'Unità» 
in ogni casa! 

OH « Amici dell'Unità » si 
billtino per la diffusione straor­
dinaria. 

I Comitati Provinciali, Sezio­
nali e di Cellula debbono far 
pervenire le prenotazioni entro 
le ore 18 di lunedi. . 

sa della '• terribile deflagrazione -
sarebbe da ricercarsi in tino scin- ; 
lilla che avrebbe raggiunto ì gas ^ 
di carburante ancora esistenti net -
fondo dei tanks a poppa della na­
ve. Il « Montallegro » era arri­
vato dalla Palestina una quindi­
cina di giorni fa. 

Risulta che parecchi operai di­
soccupati sono stati assoldati sulle ' 
banchine al di fuori di ogni re- ; 
golamento. Gravissime sono quin­
di le responsabilità che emergo­
no da questa prima inchiesta. 

Nuove drammatiche scene si 
verificavano intanto agli'ospedali 
della città dove erano state por­
tate le vittime dell'esplosione. 
Migliaia di persone facevano res- < 
sa ai cancelli e altissime grida si 
levavano dalle donne al passaggio 
delle autoambulanze. • 

Un agente leggeva in capo al 
Vicolo Stretto dell'ospedale dei 
Pellegrini, nel silenzio, i nomi dei 
ricoverati e ad ogni nome rispon-. 
decano uno, • due, tre gridi di 
donne. Almeno il terzo dei venti 
feriti non sono assicurati, non • 
hanno paga fissa, sono assunti a l ­
la giornata tra i mille disoccupati . 
che ogni giorno si aggirano nel 
porto in cerca di un qualsiasi l a -
coro. 

Nelle fabbriche della città gli 
operai, appena appresa la noti­
zia della grave sciagura si sono 
riuniti in assemblee ed henno vo­
tato ordini del giorno di solida­
rietà con le famiglie delle vitti­
me e di protesta contro i sistemi 
di sfruttamento che stanno insan­
guinando con ceniinaii di morti 
la nostra città. 

Domani tutti i lavoratori delle 
fabbriche di Napoli fermeranno 
il lavoro per un minuto in segno 
di lutto. -

II numero dei morti, come a b ­
biamo già detto, ascende finorm, 
a sette ma non è possibile finors 
accertare con precisione fl nume­
ro delle n'rrime e quello dei f e ­
riti. Soltanto tre dei T morti * ° -
no stati identificati: si tratti di 
tali Antonio Troiano di anni 319 
abitante in piazza Emanuele 
Gianturco e Ciro Scala di anni 
32 da S. Giovanni a Teduceio « 
del 64enne Antonio Visco di Pon­
ticelli deceduto nella nottata a l ­
l'ospedale dei Pellegrini. 

Risultano inoltre finora 3 jcom— 
parsi, fra cui l'ing. Attilio Viale sobbedienza delle leggi, per fi rmo-iK»»*»»», jra cu» »my. AIDIIO V»«»W 

le Pesqnalini i stato giudicato *\d{ Ventùniglta, giunto da Geno-
condannato, * reato • esclusiva-Ira i» rappresentanza dell'arma-
mente militare»? Itore per ispezionare l lavori ai 

e Nella Spagna di franco vi sono 
un sindacai temo, anche se control­
lato. e una stampa dt opposizione. « -. — 
un sistema di controlli dal basso e Iza formale terminologica allo sco-
dall'alto», Ugo D'Andrea, dot Tempo, Ipo di ricollegare il testo Costituxio-

A8MODEQ Inala al fia richiamato art, Q del 

«Affatto — ha risposto Tmaei. 
ni — poiché Tart. 21S del CP.M. 
rhe è stato contentato a Pnwraa-
lini, si limita a richiamar* l'arti­
colo corrispondente M* del Codi-
»* penale ordinarlo. E lutto ciò 
che vi aggiunse è l'aerav«mentn 
d*lla rtena. n che concorre per<̂  
ed lllnrnlr.are le ragioni che han­
no fatto preferir* al governo fl 
ricorso al giudici od al cadle* tal. 
Moie , , • . . • . . . . . • . - . . 

bordo della nave. A bordo del­
izi m Montallegro « si trcvzvz^ 
no 58 operai e porr e delfeq»*-
naggìo costituito da 42 marinimi. 
Si sia ora accertando ovanti sii 
essi si trovavano in licenza « 
quanti a bordo d-Ila nave. Lm p e ­
troliera ««Marciata in eoe , he ka 
parte poppiera ajvaai 
«tenie 
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